
La predilezione degli industriali
metalmeccanici per una libera scel-
ta tra contratto nazionale e azien-
dale è rimasta sospesa sul tavolo
come una spada di Damocle, pur
senza poter diventare l’oggetto
principale del contendere. Ieri Fe-
dermeccanica ha incontrato i sin-
dacati firmatari dell’ultimo con-
tratto delle tute blu - Fim, Uilm,
Ugl e Fismic - per discutere la mes-
sa a punto di una disciplina specifi-
ca per il settore dell’auto: un ap-
puntamento fissato da oltre un me-
se, prima dell’intesa per Mirafiori,
e prima che l’associazione confin-
dustriale avanzasse la sua propo-
sta per rendere il ccnl una possibili-
tà come un’altra, a seconda delle
necessità dell’impresa.

LATRATTATIVA SUL CONTRATTO

Ma la contrarietà espressa in pro-
posito dalle diverse associazioni
sindacali (con la sola esclusione
della Fismic) ha impedito agli in-
dustriali di stravolgere l’ordine del
giorno. Quello dell’alternatività

«non è un diktat, ma un tema da
valutare» ha precisato il direttore
generale di Federmeccanica, Ro-
berto Santarelli. «Il contenitore
della disciplina è un tema sul qua-
le stiamo riflettendo. La situazione
è in movimento e abbiamo propo-
sto di riflettere sull’alternativa con-

tratto aziendale e contratto naziona-
le alla luce dell’esperienza dei paesi
europei più avanzati». Del resto, ad
oggi «ci sono due società al di fuori
di Confindustria, non è detto che
non ce ne siano altre».

Il discorso, insomma, non può cer-
to considerarsi chiuso. E resta al cen-
tro della trattativa almeno come
pungolo ai sindacati perchè tenga-
no in particolare considerazione le
richieste di viale dell’Astronomia in
vista dei prossimi appuntamenti (il
21 febbraio le parti si rivedranno
per discutere di inquadramento).
«È stato un incontro utile e impor-
tante - ha commentato il segretario
generale della Fim, Giuseppe Fari-
na - perchè c’è la possibilità di ripor-
tare le newco Fiat di Mirafiori e Po-
migliano in Confindustria. Abbia-
mo deciso di rinviare la definizione

Landini (Fiom)
PROMESSE Fiat «è una multina-
zionale, ma spero con cuore e testa in
Italia» si augura il ministro dello Svilup-
po economico, Paolo Romani. Nono-
stante ildestino riservatodalgruppo to-
rinese allo stabilimento siciliano di Ter-
mini Imerese, che chiuderà definitiva-
mente nel 2012. Secondo Romani, l’ac-
cordo di programma per il rilancio del
distretto industriale sarà comunque
«chiuso nel mese, siamo ormai in fase
finale»haconfermatoilministro,parlan-
dodi «unastraordinaria occasione»per
un sito «che sembravadismettere tutto

azzerando i 1.500 collaboratori, mentre
si riportano 3.300 dipendenti con sette
tipologie manifatturiere diverse, di cui
duenell’automobile».

Eppure, i sindacati non sanno alcun-
chèdi questo grande progetto di ricon-
versione: «Ègrave cheRomani annunci
l’imminente definizione dell’accordo di
programmaper laFiatdiTermini Imere-
se tenendo all’oscuro i rappresentanti
dei lavoratori. L’impegno era quello di
farciconoscere idettagli e laqualitàdel-
le proposte dei sette raggruppamenti,
dovevano convocarci per metà gen-
naio, ancora aspettiamo» ha affermato
il segretario della Fiom di Palermo, Ro-
berto Mastrosimone. «Si sbagliano se
pensanodi farpassarecomenulla fosse
accordi calati dall’alto».
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Federmeccanica insiste sugli
accordi aziendali sostitutivi
Aggiornato al 21 febbraio il
confronto tra Federmeccanica,
Fim e Uilm su una disciplina
specifica per il settore auto. Ma
sui sindacati incombe la minac-
cia della svalutazione del con-
tratto nazionale.

Foto di Danilo Schiavella/Ansa

L’incontrodi ieri tra Federmeccanica e i sindacati Fim-Cisl, Uilm, Fismic eUglm sul contratto dell’auto
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pGli industriali incontrano Fim eUilm per discutere di una disciplina specifica del settore auto

p I sindacati ribadiscono: «Lavoriamoper rafforzare, nonper demolire il contratto nazionale»

«Meglio non si vedano
più. Ogni volta hanno
peggiorato il ccnl»

Romani promette:
entro gennaio
accordo per rilancio
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